
“GIUDIZIO” e… “Giudicare, gente.  Giu  di  ca  re” !!! 
 
 

La guarigione del cieco nato. (Gv 9) 
 
     Il Vangelo è chiarissimo! C’è un fatto: un cieco dalla nascita 
ora ci vede! I vicini, cioè le persone semplici come lui, si stupiscono, fino a NON riconoscerlo:  
“E’ lui? Non è lui?”, MA, all’affermazione di lui: “Sono io!”, prendono ATTO del FATTO e… 
domandano: “Dov’è questo tale?”. 
I farisei, invece di “ponderare” i fatti, anzi, questo FATTO, si…ri-fanno alla “religiosità”, alla 
“dottrina”, alla “legge” e per questo, NON vincendo la tentazione delle tre P (Prestigio Possesso  
e Potere), rimanendo chiusi nella loro Pre-comprensione, nei loro Pre-concetti e Pre-potenze, NON 
bevono al pozzo che è loro messo davanti e finiscono per uccidere la Persona: “Sei nato TUTTO nei 
peccati…”, collegandosi alla domanda iniziale dei discepoli di Gesù in questo Vangelo. 
E lo cacciano “fuori”, come Gesù quando andrà al Calvario, condannato dal “Giudizio”… mentre, 
invece, è Lui che è venuto a “Giudicare”, perché: “Coloro che non vedono, vedano e quelli che 
vedono… diventino ciechi ”… 
 
… Nella nostra vita, infatti, se ponderiamo bene, ci accorgiamo che si danno queste tre possibilità: 
 

 1 . Si “crede” di vedere TUTTO, perché la “precomprensione” e i “preconcetti” 
       ci lasciano vedere solo ciò che ci interessa e, quindi, vogliamo, al punto di 
       assolutizzarlo… 
 

2 . Ci si accorge di NON vedere MAI abbastanza, MAI perfettamente (nel senso di 
     “impeccabilità”, MAI il meglio, MAI..! Bisogna continuare a… “GIUDICARE” 
 
3 . Si cerca di vedere “sempre più e sempre meglio” ponderando i FATTI,  

           “giudicandoli” allargando la visuale, per una visione più… completa… 
 
Domandiamoci allora, necessariamente, a partire dal loro senso etimologico cosa significano 
esattamente Giudizio e Giudicare. 
 
GIUDIZIO: ATTO della mente con cui si unisce o si separa un’idea da un’altra, o con cui si 
afferma o si nega la “convenienza” di una cosa. 
 
GIUDICARE dal latino iudicare, verbo denominativo di judex, judici.  Vedi GIUDICE. 
 
GIUDICE da jus- “diritto” (vedere GIURE) e dic- nome radicale di agente: “che indica”. 
        Giudice, quindi, “Colui che indica il diritto”. 
 
E se GIUDICE significa “Colui che indica il diritto”, GIUDICARE verrà a significare: “indicare il 
diritto” e GIUDIZIO il “diritto indicato” (ndr… “quale” diritto??!). 
 
 
Ci rimane da guardare il rimando a “GIURE” e… vedere che è dal latino jus, juris, antichissima 
definizione di una formula di “incitamento…portafortuna”, da cui si è svolta poi la definizione di 
“diritto” (ndr … al “Bene”). 
 
Ma noi siamo partiti dal Vangelo e vogliamo continuare ad essere Evangelico-Cristiani, quindi 
cerchiamo, nei Vangeli, se e come ci viene chiesto di “Giudicare”… 



1. “NON giudicare per non essere giudicato” (Mt 7,1; Lc 6,37).  
  
 In contesto di “giudicare il cosa e il come vivere”, per vivere BENE la vita, detto da Gesù, 
significa: NON condannare!... NON tagliare i ponti!... NON cacciare “fuori” nessuno (neanche 
te stesso) dalla tua vita…buona.! Quindi: NON facciamolo! NON giudichiamo “di condanna” !!! 
 
 

2. “Diceva ancora alle folle:”, cioè a TUTTI, quindi anche a noi, OGGI, “sapete giudicare 
l’aspetto della terra e del cielo, NON sapete giudicare me? E perché non giudicate da voi stessi?... 
(Lc 12, 54-57).  
 Qui “giudicare” ha significato di… “usare la testa, l’intelligenza, il cuore”, cioè: pe(n)sare, 
ragionare, confrontare, mettere a confronto, esaminare, stimare, calcolare, ponderare e discernere 
quale ha da essere “la cosa migliore da fare” per “accogliere” e “vivere” LA Verità ! (la vedremo) 
Se noi, l’Uomo, siamo fatti “animali intelligenti”, potrà mai il Signore chiederci di NON usare i 
doni più belli, importanti e specifici del nostro essere Creature?  ( “Creatura vuole dire: sempre in 
via di creazione. E’ il contrario di umiliante: libertà realizzante”.  Da uno dei miei canti.). 
 
Quindi: Giudichiamo, gente, giudichiamo !!! Anzi, continuiamolo a fare, perché di FATTO NON 
si può NON giudicare; infatti lo facciamo…(forse male) inevitabilmente: “Abbiamo giudicato bene, 
ad esempio, essere qui a leggere-sentire queste cose, invece di andare da un’altra parte a fare altre 
cose…         Altri esempi?... 
 
 

3 “Padre, perdonali perché NON sanno quello che fanno” (Lc 23,33). 
          Gesù, sulla Croce e dalla 
Croce, facendo quello che fa e dicendo così, emette IL GIUDIZIO…di per-dono !!!    Perché?!... 
Se “giudicare”, come abbiamo visto, significa indicare il diritto…di essere amati, Lui, facendo 
così, fino a morire Lui, per-donare LA Vita a noi, manifesta LA Giustizia di Dio (Dikaiusune tou 
Teu: miseri-cordia)… 
 E’ evidente allora (o no?) che, per essere autentici cristiani, cioè ri-facitori di Cristo, vale a 
dire dei veri e totali Uomini, bisogna E si “deve” Giudicare!!! Perché solamente così si potrà  
“ indicare il diritto di… A-more ”, nella  solidarietà, per gli altri almeno quanto a noi stessi e, 
soprattutto, senza escludere quello dovuto anche a Lui, Gesù e Dio, cioè accogliendo il Suo 
“GIUDIZIO d’A-more” e lasciarcene impregnare così tanto e così bene da essere capaci, a nostra 
volta, di continuare ad emettere… Santi “Giudizi”. 
 
 
Facciamo un solo esempio ( e NON a caso, visto come avverrà IL Giudizio finale: … un pezzo di 
pane… un po’ di acqua… a chi aveva fame e sete). 
      La Donna in casa, parlando solo del far da mangiare,  
lo fa almeno due volte al giorno (se calcoliamo la colazione, almeno tre) per un totale di, circa, 
mille ogni anno. Quanti di noi, pur avendola certamente ringraziata perché abbiamo ricevuto, Le ha 
mai detto, esplicitamente, fuori dai denti, un grazie, MA… per la fatica che ha fatto??? 
E’ più facile che abbiamo “brontolato”… eppure,  ep pu re Ella continua a “giudicarci” degni di… 
essere serviti. O no?!  
Gente, fanno circa 10.000 volte ogni 10 anni: quanti “giudizi” ha dovuto fare per poter 
“giudicucinare” e quanti “giudiportate” sono arrivate sulle nostre tavole?  
Quanto A-more = NON morte, quanta VITA è stata giu di ca ta ?!!... 


